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La società

LA NAVETTAIL BUS

La Marconi
Express oggi è
formata da Atc
e Ccc, il colosso che
realizza l’opera. Ma altri
possono entrare

Ieri ha chiarito la
posizione del Comune:
sulla navetta fra
l’aeroporto e la stazione
non si torna indietro: «E’
utile alla città»

La commissione
ministeriale giudica

inadatto il tram per il
circuito cittadino e non dà

l’ok. Il Comune a ottobre
sospende tutti i lavori

People mover:
«Sab interessata alla spa»

Bruno Filetti: «Ma sui tempi non c’è fretta»

L’azienda con un ricorso
al Tar del Lazio chiede un
maxi risarcimento da 230

milioni di euro per la
sospensione; e si riserva

per i danni d’immagine

I NODI DELLA MOBILITA’

«Irisbus ricorre sul Civis?
Noi non ci stiamo»

Il Ccc irritato: «E’ l’inizio di una frattura»
L A L E T T E R A

Portiamo la ferrovia
dentro il Marconi

I L D U B B I O

MA PERCHÉ
HANNO GIÀ PAGATO?

di LUCA ORSI

L’AEROPORTO entrerà
nella società che gestirà il

People mover. Qualche
tempo fa Bruno Filetti
— presidente della Ca-
mera di commercio
(socio al 50,55% di
Sab, la spa che gesti-
sce il ‘Marconi) —
si era già detto favo-
revole a entrare. E
ieri, in un summit
di un paio d’ore
con il sindaco e i

vertici del Ccc (che
costruirà la monoro-

taia stazione-aeropor-
to), «ho ribadito questo

interesse», afferma.
I tempi? «I nostri tempi so-
no legati a quelli di altri»,
commenta Filetti. Che at-
tende di potere valutare, fra
l’altro, il piano finanziario
dell’opera e il progetto ese-

cutivo. Prima di decidere, insom-
ma, «dobbiamo attendere che il
Comune concluda il suo iter, per
conoscere i dettagli e tutto ciò che
non è ancora definito». Nessuna
fretta, dunque. Sab potrebbe en-
trare nella ‘Marconi Express’ —
la spa che gestirà il People mover,
al momento formata da Ccc e Atc
— anche dopo il via dei cantieri,
previsto «dal 15 gennaio in poi,
settimana più settimana meno»,
annuncia Piero Collina, presiden-
te del Ccc.
Un’altra incognita sarà il numero
dei possibili soci della società. E
anche il ‘peso’ di Sab nella futura
compagine societaria sarà un no-
do decisivo da sciogliere. «Potrà
pesare un’unghia, un dito, un
braccio... Vedremo», si limita a di-
re Filetti. In ogni caso, assicura,
quando tutte le carte saranno sco-
perte sul tavolo, «la nostra decisio-
ne sarà tempestiva». Rita Finzi,
presidente di ‘Marconi Express’,
non si nasconde: «Speriamo che
entrino», dice.

INTANTO, per calmare le fibril-
lazioni e i dubbi che nei giorni
scorsi hanno scosso il Pd, intervie-
ne il segretario Raffaele Donini.
«Io e il sindaco abbiamo concorda-
to che sul tema People mover non
si torna indietro», è l’avvertimen-
to. E rassicura quanti, fra i suoi
(ma anche fra gli alleati, vendolia-
ni e dipietristi) frenano e chiedo-
no alla giunta Merola di rendere
noti tutti i dettagli del progetto.

«Sono certissimo che saranno
chiariti tutti gli aspetti tecnici e
gestionali di cui si sta discuten-
do», afferma Donini.
È un tentativo di stoppare una
possibile frattura nel centrosini-
stra. «La maggioranza andrà avan-
ti fino in fondo realizzando il pro-
gramma di mandato», che preve-
de il People mover. Noi, assicura
Donini, «siamo pronti a fare la no-
stra parte per avvicinare le posi-
zioni e favorire un confronto ser-
rato e utile sui punti di frizione. E
siamo certi che la stessa responsa-
bilità l’avvertano anche i nostri al-
leati».
Merola trova una sponda anche
nei finiani di Fli. Il People mover è
«un intervento necessario — affer-
ma Daniele Baldini —, sia per lo
sviluppo commerciale dell’aero-
porto sia per la ripartenza econo-
mica e occupazionale in città».
Ma dai banchi del Pd, Benedetto
Zacchiroli avverte il sindaco: «La
giunta deve ricordarsi che esiste il
consiglio comunale, il cui compi-
to è indirizzare e controllare il la-
voro della giunta». La Cgil, con il
segretario Danilo Gruppi, chiede
chiarezza: «Abbiamo posto delle
domande a cui oggi non è stato an-
cora risposto».

Irisbus fa ricorso

Il sindaco

LA RISPOSTA DI ATC
IL PRESIDENTE FRANCESCO SUTTI NON SI LASCIA
ANDARE. DI FRONTE AL RICORSO DI IRISBUS REPLICA:
«LA NOSTRA RISPOSTA SARÀ ADEGUATA»

L’ASSESSORE ALLA MOBILITÀ
ANDREA COLOMBO: «IL DIBATTITO SUL
PEOPLE MOVER ORMAI È DIVENTATO IDEOLOGICO
INVECE CHE NEL MERITO DEI PROGETTI»

LA CGIL
IL SEGRETARIO DANILO GRUPPI: «BASTA CON
GLI SPIZZICHI E BOCCONI. SERVE UN PROGETTO
A MEDIO-LUNGO TERMINE ATTORNO AL SFM»

GELO fra Ccc e Irisbus. Il colosso
cooperativo — che con la società
del gruppo Fiat avrebbe dovuto re-
alizzare il Civis — si dissocia dal
ricorso al Tar della spa torinese
contro Ministero dei Trasporti,
Atc e Comune, con allegata maxi
richiesta danni per 230 milioni.
«Non ne sappiamo nulla, Irisbus
ha agito in autonomia», commen-
ta a denti stretti Piero Collina, pre-
sidente del consorzio. «La cosa —
aggiunge — dà un certo senso di
fastidio. Non si fa così, è certo l’ini-
zio di una frattura».
Il Ccc sarebbe stato favorevole a
un ricorso per chiedere la sospensi-
va del provvedimento di stop ai la-
vori del Civis, deciso da Comune e
Atc il 19 ottobre. E «non a chiede-
re un giudizio di merito e risarci-
menti agli enti pubblici», spiega
Collina. Irritato per essere stato av-
visato con una e-mail solo a cose
fatte. Irisbus «è la mandataria e ha
diritto di fare ricorso, ma qui c’è

un problema di etica».
Per ora, il Ccc ha scritto una lette-
ra a Irisbus. «Dice che questo non
è un comportamento con cui ci si
muove». Anche perché Irisbus ha
agito «con modalità che non sono
comprensive dei nostri interessi».
Ma, affonda Collina, «credo che

noi lavoriamo nel mondo pubbli-
co da molto più tempo di quanto
non lavori il gruppo Fiat». Certi ri-
corsi al Tar, insomma, «credo non
siano mai esistiti».

E LE CIFRE? «Numeri che non
conosciamo, non sappiamo dove li
hanno presi — spiega Collina —.
Non so come facciano ad arrivare

a 230 milioni». Intanto, i lega-
li del Ccc «sono già al lavoro.
Sono avvisaglie di uno scon-
tro? Può darsi».
Anche il Comune annuncia
battaglia. Il ricorso di Irisbus è «to-
talmente infondato e perfino teme-
rario», sbotta l’assessore Andrea
Colombo. Avverte: «Gli unici ad
aver subito una danno sono il Co-
mune e i suoi cittadini, che dopo
otto anni non hanno ancora i 49 fi-
lobus funzionanti previsti dall’ap-
palto».
Colombo accusa Irisbus di «un gra-
ve inadempimento contrattuale».
Che, «prima ancora che nel verba-
le di sospensione dei lavori, è
nell’indagine della magistratura
con l’accusa di frode in appalto».
Dunque, Comune e Atc sono
«pronti a far valere fino in fondo i
propri diritti, se Irisbus non dimo-
strerà la disponibilità a rimediare,
con una radicale modifica o sosti-
tuzione del Civis».

Luca Orsi

«LA vicenda del People Mover sta
raggiungendo picchi di ridicolo diffi-
cilmente eguagliabili. (...) Come si
può trasportare molte persone con il
trasporto pubblico dentro l’areropor-
to? Malpensa, Pisa, Fiumicino,
Caselle e Punta Raisi hanno tutti
una stazione ferroviaria, però i servi-
zi non sono molto frequenti. Con i
pochi dati reperibili, non sembra
che la percentuale di passeggeri de-
gli aerei che usano il treno in anda-
ta o ritorno sia superiore al 5%.
All’estero abbiamo decine di esempi
di aeroporti collegati con linee ferro-
viarie, metropolitane, perfino tran-
viarie. Anche lì, per i collegamenti
centro-aeroporto le percentuali non
sono molto sopra il 10%. Si fa largo
un sospetto: l’area di influenza di
un aeroporto non è solo la città di
riferimento, come se fosse una stazio-
ne ferroviaria. Allora conviene re-
stringere il campo agli aeroporti do-
tati di stazione con treni ‘passanti’.
In Europa sono: Zürich Kloten,
Frankfurt a/M, Amsterdam Schi-
phol, Købnhavn Kastrup, Oslo e Li-
one. In questi scali la percentuale di
uso del treno sale al 30%. Perché?
Perché da tutta la Svizzera si arri-
va a Kloten cambiando treno una
sola volta. Stesso discorso per Ka-
strup e Schiphol. Quest’ultimo è di-
ventato addirittura un hub ferrovia-
rio nazionale, dove fermano anche i
treni Alta Velocità che collegano
Amsterdam con Bruxelles e Parigi.
Anche a Francoforte fermano i tre-
ni Alta Velocità. Kastrup può van-
tare collegamenti diretti con tre capi-
tali: Oslo, Stoccolma e Copenha-
gen.
Dunque che cosa si dovrebbe fare
per trasferire quantità significative
di passeggeri e lavoratori? Usare il
denaro pubblico (e privato) per una
ferrovia ad almeno un binario che
staccandosi a Lavino dalla linea
Milano-Bologna entri dentro l’aero-
stazione con una stazione passante
da 4 binari e poi ritorni alla stazio-
ne Centrale. Un binario potrebbe
sembrare poco, ma data la brevità
dei percorsi consentirebbe di far cir-
colare un treno ogni 10’ per senso di
marcia.
Ma un dettaglio è fondamentale:
progetto, direzione lavori, stazione
appaltante e soggetto attuatore non
devono coinvolgere Atc, che ha di-
mostrato oltre ogni ragionevole dub-
bio di non essere all’altezza».

Ivan Beltramba
ingegnere esperto di

trasporto pubblico

DICHIARAZIONE dell’assessore
regionale ai trasporti Alfredo Peri:
«Noi crediamo nel People mover: ab-
biamo già pagato più di 30 milioni
per la prima rata». Ora molte cose si
spiegano, ma tante altre no. Si spie-
ga, per esempio, perché i poteri pubbli-
ci abbiano deciso di andare avanti co-
munque. Ma non si spiega tanto d’ al-
tro. Perché hanno pagato, a chi, co-
me, quando hanno pagato? Pagare
per un’opera ancora da iniziare? Ma-
gari sono diventati all’improvviso ge-
nerosi. A questo punto una modesta
proposta: con alcuni amici avrei in-
tenzione di costruire un cosmodromo
a San Luca. La Regione può mica
anticiparci qualche decina di milioni
di euro?

m. g.

Lo stop

IL PD
IL SEGRETARIO RAFFAELE DONINI: «HO VISTO
IL SINDACO. CONCORDIAMO SUL FATTO CHE
SUL PEOPLE MOVER NON SI TORNA INDIETRO»

CRISI
BREDAMENARINIBUS

Sit in e incontro
col prefetto:

«Coinvolgere
il Governo»

IL COMUNE
L’assessore Colombo: «Siamo
noi ad aver subito un danno
Dopo 8 anni neanche un bus»

PROTESTA rumorosa sotto la Prefettura, per i lavoratori della Breda-
menarinibus, ieri in sciopero per la prospettiva di una cessione
dell’azienda da parte di Finmeccanica. Fischietti, sirene e bandiere del-
la Fiom-Cgil, hanno tenuto banco per un’ora mezza, fino a quando la
delegazione di sindacalisti è scesa dopo aver incontrato il prefetto Ange-
lo Tranfaglia. Il segretario provinciale Fiom, Bruno Papignani ha rin-
graziato il prefetto: «Era ben informato, ha promesso di farsi carico del-
la situazione perchè all’incontro del 2 dicembre in Regione ci sia anche
il presidente Vasco Errani. Poi cercheremo il contatto con il nuovo Go-
verno». Fra i manifestanti c’era anche il consigliere di Sel Gian Guido
Naldi, ex segretario Fiom, che giudica il disimpegno di Finmeccanica
«gravissimo, soprattutto perché questa è ormai l’unica azienda produt-
trice di autobus in Italia» e che chiede alla Regione un impegno con il
Ministero. Ma seria preoccupazione è stata espressa anche dall’assesso-
re comunale Matteo Lepore: «Bisogna fare chiarezza a livello nazionale
e locale sul futuro dell’azienda e dei lavoratori».

LE CARTE

L’aziendadel bus:
«Commissione

illegittima,
ilmezzo è sicuro»

Piero
Collina

LE CONDIZIONI
«Prima il Comune concluda
il suo iter. Poi la decisione
sarà tempestiva»

L’ATC ha fornito i dati aggiornati sui mancati incassi rispetto
alle sanzioni contestate sugli autobus. E i numeri sono sconfor-
tanti. L’annus horribilis è stato il 2009, quando su 3.133.980 euro
l’Atc è riuscita a incassare soltanto 1.417.095 euro. L’evaso è rima-
sto, quindi superiore a 1,7 milioni di euro. Il dato ha subito un
impennata a partire dal 2008 e quest’anno, considerando soltanto
i primi sei mesi, il mancato incasso arriva già a quota 1.172.000
euro. All’interrogazione presentata da Manes Bernardini l’Atc ha
però ‘glissato’ su una domanda: «Vogliamo conoscere i motivi
per cui, seguite tutte le procedure di incasso delle sanzioni ammi-
nistrative elevate per violazione delle norme sull’utilizzo dei mez-
zi pubblici (procedura indicata nell’integrazione pervenuta), non
si riesce ad incassare le sanzioni amministrative».
Intanto anche gli accertatori della sosta sono sul piede di guerra,
e ieri l’85% dei dipendenti ha aderito allo sciopero proclamato da
Usb Lavoro e Uiltrasporti contro la ventilata privatizzazione del
servizio.

SI PROFILA una guerra bi-
blica a suon di carte bollate
fra Irisbus, da una parte, e
Atc, Ministero e Comune,
dall’altra. L’azienda produt-
trice del Civis si è rivolta al
Tar del Lazio contestando
il silenzio-rifiuto del mini-
stero in ordine al ricorso del-
la stessa Iribus contro la so-
spensione dei lavori decisa
da Atc. E chiedendo 230 mi-
lioni di danni. A sostegno
della sua tesi, l’azienda del
gruppo Fiat contesta in toto
l’operato della commissioe
sicurezza, che ha bocciato il
Civis definendolo insicuro.
Per Irisbus, la commissione
non poteva avere la funzio-
ne di collaudo, che invece le
ha assegnato il ministero.
Una funzione dunque ille-
gittima. Non solo: nella
commissione mancherebbe
un esperto nominato da Iri-
sbus. Dunque, non si dove-
va definire il mezzo perico-
loso e tanto meno si doveva-
no sospendere i lavori.
L’azienda, infine, cita il pa-
rere di un esperto, il profes-
sor Giampietro Mastinu, se-
condo il quale «il Civis è si-
curo nelle condizioni di uti-
lizzo per le quali è preposto
alla città di Bologna».

ATC I DATI SULLE MULTE

Nel 2009 buco di 1,7 milioni
Lega: «Perché non si incassa?»

Bruno
Filetti


